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Una folla di bambini-operai 
sta sostenendo : 

l'economia di Bari 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La DC del Lazio 
chiede a Vitalone 

di dimettersi 
A pag. 10 
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Importanti decisioni del Parlamento 

Varata la riforma 
della sanità 

Il voto definitivo alla Camera - Una conquista impor
tante - Necessario l'impegno popolare per renderne effet
tiva l'attuazione - Nuovi compiti a Regioni e Comuni 
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ROMA — La riforma sanitaria è stata definitivamente vara
ta. Ieri infatti la Camera ha approvato, a larghissima mag
gioranza, la legge quadro che istituisce il servizio sanitario 
nazionale. Prevenzione, unificazione dell'assistenza, gestione 
democratica, diritto all'assistenza per tutti,. controllo della 
spesa, riqualificazione del personale sono fra i punti cardini 
di questa riforma i cui risultati potranno però essere tangi
bili solo gradualmente, e cioè nell'arco di due o tre anni. 

A PAG. 2 I PUNTI PRINCIPALI DELLA LEGGE 

La dichiarazione di voto 
di Giovanni Berlinguer 

Motivando il voto favore
vole dei deputati comunisti 
alla legge di riforma sanita
ria, il compagno Giovanni 
Berlinguer ha sottolineato 
che essa è il risultato di un 
lungo e profondo sviluppo di 
lotte sociali per la salute, 
delle quali sono state prota
goniste soprattutto le classi 
lavoratrici; è il frutto del
l'iniziativa del movimento o-
peraio, rappresentato sia 
dalle organizzazioni sindaca
li che dai partiti della sini
stra, i quali già Venti anni 
orsono, e successivamente 
con insistenza sempre mag
giore, presentarono propo
ste riformatrici, oggi larga
mente accolte nella legge. 
Né si può dimenticare che 
all'epoca del centrismo e del 
centro-sinistra sono stati 
perduti anni preziosi, col 
risultato che, mentre allora 
erano disponibili maggiori 
risorse, - la riforma sanita
ria deve essere applicata og
gi in condizioni più sfavo
revoli, a causa della crisi e-
conomica. - * 

Si tratta, ha ricordato Gio
vanni Berlinguer, di una 
legge resa possibile dai mu
tamenti avvenuti, dopo le e-
lezioni del 1976, nel quadro 
politico e che costituisce li
no dei frutti più positivi 
dell'attuale maggioranza. U-
na profonda e vasta elabo
razione culturale e scientifi-
va sta dietro a questa legge: 
quella che, partendo dalla 
inadeguatezza del vecchio si
stema sanitario a combat
tere le malattie emergenti 
nella società moderna, è ap
prodata a definire il servizio 
sanitario nazionale come 
strumento unitario di pre
venzione, cura e riabilitazio
ne. 

Il movimento riformatore 
aveva già ottenuto nel cam
po della salute — attraver
so altre leggi riguardanti la 
tutela del lavoro, della ma
ternità e dell'infanzia, la 
psichiatria, il trasferimento 
di poteri sanitari alle Regio
ni e ai Comuni e attraverso 
lotte costanti — sensibili 
progressi, calcolabili in qual
che parziale miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
salute degli italiani. Sono 
sia pur leggermente dimi
nuiti gli infortuni sul lavo
ro: si e dimezzata, negli ul
timi dieci anni, la mortalità 
infantile. E tuttavia persi
stono carenze e squilibri. 
che non stanno so'tanto nel
la distribuzione dei servìzi 
e delle attrezzature sanita
rie e osoedaliere. ma sono, 
ciò che è ben più rilevante. 
nella patologia umana, cioè 
nel grado di sofferenza del
le nostre ponol^zioni. Basta 
ricordare l'incidenza dei tu
mori. in eran oarte a carat
tere ambientale, particolar
mente erave nell'Italia set
tentrionale. al nernr»«rre di 
una mortalità infantile ele
vata polle r ^ ' O i i I P ^ W O -
nslì, alle co^d'z'rtnì H<M la
voratori nelle fabbriche. 

La legge di riforma sani
taria permetterà ora di fron
teggiare meglio questi pro
blemi. Essa obbliga, anzi, ad 
agire per tutelare realmen
te la salute degli italiani, 
eliminando gli ostacoli e gli 
impedimenti che erano in
siti nel vecchio sistema sa
nitario. 

Di una cosa, tuttavia, dob
biamo essere consapevoli. 
La vera riforma sanitaria 
comincia dopo l'approvazio
ne di questa legge. Su molti 
punti avremmo preferito che 
essa fosse più chiara. Ano
malo è, per esempio, che 
si siano creati due istituti. 
uno per tutelare la sicurez
za nel lavoro e l'altro per 
proteggere la salute nell'am
biente cs*emo. Risulta ec-
ecssiva la parte data alle 

case di cura private. Il rap
porto con le Università non 
è risolto positivamente e 
non è affrontata bene la for
mazione di tutto il perso
nale sanitario. Vi sono nella 
legge altre ambiguità, da 
cui deriva il rischio non so
lo di dare spazio - (ciò che 
sarà a lungo necessario) al
l'iniziativa privata nel cam
po assistenziale, ma di pri
vatizzare il pubblico. E an
che il rischio di sacrificare 
ancora la salute all'interes
se del profitto. Ciò è do
vuto certamente alle pres
sioni che hanno condiziona
to le decisioni di alcuni 

gruppi parlamentari, ma è 
anche il riflesso di contrad
dizioni reali che esistono 
nella società, e che non è 
possibile risolvere soltanto 
con una legge. Ci riferiamo 
essenzialmente al contrasto 
che esiste tra il bene della 
salute come interesse pro
fondo di ogni individuo e 
come esigenza indivisibile 
della collettività, e l'attua
le organizzazione sociale ba
sata sul profitto e sullo 
sfruttamento, che genera 
malattie e poi specula sulle 
malattie che ha creato. 

Perciò se la legge deve 
essere operante, se si deve 
passare da un insieme di 
articoli e commi pubblicati 
sulla Gazzetta ufficiale a 
qualcosa di costruttivo che 
incida veramente sulla vita 
degli italiani, occorre innan
zitutto una forte mobilita
zione poDolare, uguale e an
zi maggiore che in passa
to, per imporre l'applica
zione integrale della rifor
ma. Vi deve essere inoltre 
una politica economica del 
governo che tenda seria-

(Segue in ultima pagina) 

Passo avanti 
per l'Università 
Il Senato conclude oggi la discussione 
generale sulla riforma - Stamane il 
governo vara il decreto per i precari 

ROMA — Accordo raggiunto 
ieri mattina tra i partiti della 
maggioranza sulla politica 
universitaria. Per i precari 
sarà presentato stamane un 
mini-decreto di proroga di as
segni, contratti e borse di stu
dio, con la rivalutazione delle 
retribuzioni in base alla sca
la mobile; si riapre imme
diatamente la trattativa per 
il rinnovo del contratto del 
personale non docente: oggi 
sarà approvata al Senato una 
leggina che sblocca i concor
si a cattedra e istituisce il 
Consiglio universitario nazio
nale: entro il 25 gennaio pros
simo, infine, sarà approvata 
al Senato la riforma dell'uni
versità. Oggi stesso si conclu
derà in aula la discussione 
generale del testo. Alla ria
pertura delle Camere, dopo la 
pausa di fine anno, si avrà 
la replica del relatore Cervo
ne e del ministro della Pub
blico Istruzione Pedini, e 
quindi si procederà con l'e
same dei cinquanta articoli 
che compongono il testo del
la riforma. 

E' stata dunque rintuzza
ta la manovra di chi, pren

dendo a pretesto il ritiro del 
decreto Pedini, caduto per 
l'irresponsabile ostruzionismo 
di DP e radicali con il deci
sivo appoggio dei missini, in
tendeva provocare un rinvio 
dell'esame della riforma, con 
la giustificazione della e pau
sa di riflessione ». 

L'accordo raggiunto ieri tra 
le forze della maggioranza 
ha avuto immediate ripercus
sioni sui lavori parlamentari. 
che sono ripresi a pieno rit
mo. Per tutta la giornata di 
ieri è proseguito in aula il-
dibattito generale sulla rifor
ma (per il PCI ha svolto un 
ampio intervento il capogrup
po Perna). In serata, intanto, 
la commissione Pubblica istru
zione del Senato ho messo a 
punto e approvato in sede re
digente la leggina sui con
corsi e il Consiglio universita
rio nazionale. 

Il compagno Achille Occhet-
to, della Direzione del PCI, 
responsabile della sezione 
scuola e università del parti
to, ha rilasciato una dichia
razione sul significato dell'in
tesa raggiunta ieri. A PAG. 2 

A Roma gravi due giovani poliziotti 

Sanguinoso attentato 
alla scorta di Galloni 

I terroristi come a Torino hanno sparato con l'intento di uccidere - Raffiche da un'auto 
in corsa - I due agenti erano di guardia all'abitazione del presidente dei deputati de 

ROMA — Rilievi della « scientifica » all'auto della scorta dell'ori. Galloni dopo l'attentato 

Slitta 
all'autunno 
il congresso 
della DC ? 

ROMA — E' quasi certo: il 
Congresso nazionale delle De
mocrazia cristiana non si ! 
terrà più in primavera, come J 
era stato annunciato, ma slit- | 
terà all'autunno del 1979. Ov- ! 
viamente. è impossibile avere 
una risposta netta da parte 
della segreteria democristia
na sulla questione dei tempi 
del dibattito interno al par
tito: non si conferma, né si 
smentisce niente. Al massi
mo, si dice che Zaccagninì 
« il Congresso vorrebbe te
nerlo a primavera ». 

Vorrebbe? E allora che co
sa ostacola un Congresso alla 
scadenza stabilita almeno in 
linea di massima? Le corren
ti hanno opinioni diverse — 
è noto — sul calcolo degli 
iscritti agli effetti della vali
dità delle assemblee congres
suali. Quale dovrebbe essere. 
dunque, la base per calcola
re il rapporto di forze, quel
la del tesseramento "78 o 
quella del tesseramento "79? 
Tuttavia, non sono qui le ve
re ragioni dell'eventuale slit
tamento di date. 

La molla che spinge al rin
vio è essenzialmente politica. 
Adesso si sta andando a una 

(Segue in ultima pagina) 

Concluso l'assembleo a Bari, si apre il contratto dei metalmeccanici 

La FUNI approva la piattaforma 
dopo una contrastata votazione 

Divisioni sull'orario e sul salario — estesa la riduzione a quasi tutta la side
rurgia (in minoranza la FIOM) — Dop pio regime per gli scatti di anzianità 

ROMA — Marce Caruso abbraccia la madrt t i fratelli subito 
dopo il ritorno a casa 

Dal nostro inviato 
BARI — E' pronta la « carta 
rivendicativa » dei metalmec
canici. E' stata approvata ie
ri sera dopo una nuova inte
ra lunga giornata dedicata sol
tanto alla discussione, punto 
per punto, con decine e deci
ne di votazioni. 

Un applauso scrosciante e 
il grido scandito di « unità-
unità > ha varato alla fine 
l'intera piattaforma, con gli 
emendamenti. I voti contrari 
sono stati 13. gli astenuti 4. 

E' stato anche approvato 
un documento conclusivo in 
cui si chiede che venga fis
sata la data dello sciopero 
generale, si respinge ogni at
tacco. alla scala mobile e. si 
impegna il direttivo FLM a 
stabilire entro gennaio la sca
denza delle vertenze da apri
re insieme al contratto (FIAT 
settore agro-industriale, par
tecipazioni statali). 

Il confronto più travagliato
lo si è avuto sull'orario, an
cora una volta. E* passata. 
tra l'altro, l'estensione della 

riduzione dell'orario all'intero 
settore della siderurgia, con 
399 voti contro e 50 astenuti 
su 1400 delegati. Fra i favo
revoli la segreteria naziona
le della FIM-CISL. della 
UILM e Lettieri della FIOM. 
Per capire, però, questo e-
sito bisogna anche dire che 
tale « estensione » era sta
ta richiesta unitariamente, 
cioè da FIOM. FIM e UILM, 
in grandi centri come Milano. 
Taranto, Napoli. La proposta 
rimasta in minoranza prevede
va la riduzione di orario a 
36 ore solo per i lavoratori 
connessi al ciclo continuo (21 
turni cioè sette giorni su set
te la settimana) e a 38 ore 
per gli altri lavoratori. In
somma. delimitava l'area di 
intervento nella grande side
rurgia pubblica e stabiliva un 
collegamento più stretto con 
la possibile espansione della 
occupazione al sud. La stessa 
scelta di « ampliamento » la 
si è avuta per quanto riguar
da il settore della « metallur
gia non ferrosa ». 

Per il salario il lavoro in 

commissione — protrattosi an
che ieri fino all'alba — aveva 
portato ipotesi diverse. Poi si 
è giunti ad una soluzione uni
taria: dal primo gennaio "79 
dovrà essere garantito a tutti 
i lavoratori un aumento sa
lariale pari a ventimila lire 
mensili. Una quota di questa 
cifra sarà utilizzata al mo
mento dell'effettuazione della 
riparametrazione. Il risulta
to finale dovrà essere di tren
tamila lire. 

Un'altra votazione molto 
contrastata si è avuta sul ca
pitolo relativo all'inizio della 
riforma del salario, con la e-
quiparazione degli scatti di an
zianità (5 al 5 per cento tra 
operai e impiegati). 

L'assemblea si è spaccata 
quasi a metà. Una ipotesi che 
godeva del voto di Galli e 
Bentivoelio è stata posta in 
minoranza (527 voti contro 
628). Prevedeva un regime 
transitorio di 5 anni per gli 
impiegati già assunti, con una 
cifra di risarcimento per il 
« taglio > degli scatti (da 12 
a 5). La proposta che si è 

affermata prevede invece 5 
scatti al 5 per cento solo per 
operai e impiegati nuovi as
sunti: per gli impiegati già 
in forza rimangono 12 scatti. 
L'assemblea — per quanto ri
guarda ancora gli scatti — 
lia anche approvato lo sgan
ciamento dalla contingenza. 
battendo ipotesi diverse. 

Ma la parte più importar te 
della piattaforma approvata 
riguarda l'estensione dei di
ritti di contrattazione su una 
serie di argomenti fino a ie
ri prerogativa solo degli im
prenditori. « La piattaforma 
— ha detto a questo propo
sito Sergio Garavini segreta
rio condeferale della CGIL — 
iia un contenuto che si qua
lifica anzitutto nell'ampiezza 
e forza con cui sono poste le 
rivendicazioni di controllo e 
di contrattazione sull'occupa
zione e sul mercato del lavo
ro, sulle condizioni di lavoro, 
sulla professionalità, sui pro-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima pagina) 

Il quattordicenne che ha ucciso il padre 

Marco Caruso in libertà 
La decisione del tribunale dei minori accolta con applausi nel carcere • Commozione e 
imbarazzo del ragazzo - L'avvocato difensore ora punta sui verdetto di assoluzione piena 

ROMA — Marco Caruso i 
uscito dal carcere: all'adole
scente della borgata romana, 
che il 5 dicembre dello scorso 
anno uccise con cinque colpi 
di pistola a padre, è stata 
concessa la libertà provràso-
ria. ho ha deciso un collegio 
del tribunale dei minori, pre
sieduto da Cario Moro, fra
tello dello statista assassina
to. Nel pomeriggio di ieri le 
porte del carcere minorile di 
Casal di Marmo si sono aper
te per lasciare uscire il ra
gazzo. Per Marco si chiude 
cosi un capitolo, tragico e cla
moroso, e «e ne apre un al
tro, sempre difficile: quello 
della vita quotidiana, con ri
cordi cosi pesanti * una pub
blicità così ambigua. 

La libertà prorróorta è sta
ta firmata poco dopo le 15, 

ma era nell'aria da qualche 
giorno, da quando lo stesso 
beneficio era stato concesso 
a un altro ragazzo romano, 
che aveva ucciso la madre 
scambiandola per un ladro. 

Appena è arrivata la noti 
zia nel carcere di Casal di 
Marmo applausi e acclama 
zioni sono partite da tutte le 
stanze; Marco, che non ha 
coluto neppure cambiare abi
to per la fretta di uscire, è 
stato portato a braccia al can
cello dell'istituto che si apre 
sui prati dell'estrema peri
ferìa romana. Ad attenderlo 
c'era un assistente del suo 
avvocato difensore e qualche 
giornalista. Prima di salire 
in macchina una rapida te
lefonata alla madre, un « ri 
vediamo tra poco » 

Erano le 17 quando U taxt 

con a bordo il ragazzo si è 
immerso nel caotico traffico 
della capitale per raggiunge
re lo studio del suo avvocato 
difensore. E qui c'era la fol
la dei giornalisti, dei fotogra 
fi, lampi di flash ai quali 
Marco non si è mai sottrat
to. ma neppure esposto, « Da 
una parte tutio questo mi di 
spiace, dall'altra siete coi che 
mi avete aiutato >. ha rispo 
sto a chi gli chiedeva se non 
fosse stanco di essere sem 
pre un personaggio da prima 
pagina. 

fante domande, spesso im
barazzanti, sul suo futuro, sui 
suoi sentimenti, sui suoi de
sideri. Marco ha risposto a 
tutto, emozionato, con la voce 
roca, un adolescente come al
tri, ma posto di fronte a tanti 
interrogativi in più, 

Non è stato ancora deciso 
cosa farà, ma « forse andrò 
a Vicenza, da quei signori 
che mi avevano accolto quan 
do scappai da casa ». Una 
delle trentatre fughe dall'in 
ferno della sua famiglia. Vuo 
le continuare a studiare, af
ferma. tdevo ancora prende
re ÌI diploma di terza media »; 
poi non sa, non se la sente 
più di rispondere, guarda con 
occhi quasi smarriti il suo 
arrocafo. Qualcuno, infine, lo 
sottrae a tutti e lo porta in 
un'altra stanza, poi lo accom
pagnerà a casa, dalla madre 
e dai fratelli. 

Marco se ne va, per ora. 

Matilde Passa 
(Segue in ultima pagina) 

ALTRE NOTÌZIE A PAG. ÌF 

se non gli cascasse il baffo 
T A vita che personal-

mente conduciamo è 
quel che si dice una vita 
modesta, cut sono scono
scici non soltanto sper
peri e lussi, ma persino t 
tacili comforts che altri, 
beati loro, si permettono. 
Eppure se, tutto somma'o 
e ringraziando ù cielo, 
possiamo tirare aronti con 
un qualche decoro e sen^a 
avvienti sacrifici, lo do!) 
Giamo alla generosa libe
ralità di un anonimo be 
nefattore che, nascostt t 
suoi lineamenti veri da 
una gran barba e da lun 
qhi baffi palesemente Un
ti, ogni tanto suona alla 
nostru porta, ci consegna 
muto una busta contenen
te una sommetta provvi
denziale e subito si dile
gua. Ma una volta gli è 
raduto un baffo e a noi. 
che siamo fisionomisti, è 
parso (diciamo «è par
so* perchè non potremmo 
affata giurarlo) di rico
noscere in quel caritevo
le quanto sconosciuto ami 
co il procuratore capo del 
la Repubblica di Roma. 
dottor Giovanni De Mat
teo, del quale st torna a 
parla.e in questi giorni 
per gli enormi guadagni 

percepiti a compenso di 
urbil-ati che avrebbe ir<>l 
to in palese incompatibili 
tà, morale e giuridica, con 
l'alta carica da lui rico
perta nella magistratura, 

Quanto ci sia di vero 
nelle accuse rivolte al si
gnor procuratore capo, 
non potremmo testimonia
re; ma ci sentiamo pron
ti ad asserire che se que
st'uomo si è sottoposto 
a un massacrante lavoro 
di difficilissimi e impor
tantissimi arbitraggi ai 
quali avrebbe dovuto ri
fiutarsi. può averlo fatto 
solo ed esclusivamente a 
fini caritatevoli. Abbiamo 
svolto al riguardo una 
scrupolosa inchiesta e pos 
siamo assicurare che sono 
decine e decine i bisogno
si cui il dottor De Matteo 
ha sempre assicurato il 
conforto della sua gene
rosità. Sotti intere di stu
dio egli ha dedicato agli 
arbitraggi e quando sul 
far dell'alba si credeva 
che finalmente De Mat
teo andasse a riposare. 
nossignori: egli st appli
cava sul viso stanco baf
fi e barba posticci e an
dava per le case a distri
buire aiuti. Dove, quando, 

a chi? L'alto magistrato 
non lo vuol dire. Ha ra
gione. Glielo vieta ti Van
gelo. 

St discute se anche lui. 
personalmente, abbia trat
to beneficio dalle parcel
le incassate E se fosse7 

La rete degli assistiti si 
era fatta così vasta che 
a un certo momento il si
gnor procuratore capo ha 
avuto bisogno dt qualcuno 
che lo aiutasse a distri 
buire le sue beneficenze. 
E' cosi accaduto che uno 
dei suoi fidi, per puro er
rore, ha consegnato qual
che busta anche alla por
ta dello stesso De Matteo. 
Siamo sempre nel campo 
delle nostre personali sup 
posizioni, non suffragate 
da prove, ma se il dottor 
De Matteo avesse respm 
to la carità, non avrebbe 
forse rischiato di tradir 
si? Cosi rollo nuxgislrato 
si è visto costretto ad in 
cassare compensi. Quando 
lo afferma, solitamente, ci 
dicono, dalla faccia truc
cata gli casca d solito baf
fo e si vede subito, tale e 
la forza della verità, che 
quest'uomo caritatevole i 
assolutamente sincero. 

Fort*fcracc?a 

ROMA — E' lo stesso agghiac
ciante € tiro al bersaglio » di 
quattro giorni fa a Torino. 
Anche stavolta i terroristi 
hanno scelto due poliziotti gio
vanissimi e inesperti. Erano 
di guardia sotto l'abitazione 
del capogruppo de alla Ca
mera. Galloni (in quel mo
mento assente), in una stra
dina oscura e alberata, fermi 
da ore al freddo. Una sca
rica di colpi li ha investiti 
all'improvviso: non sono mor
ti per un caso. Uno è in gra
vi condizioni, ma i medici 
non temono per la sua vita: 
l'altro guarirà m quaranta 
giorni. 

Gaetano Antonio Pellegrino. 
20 anni, originario di Gela. 
in polizia da poco più di un 
anno, è stato colpito da due 
proiettili: uno gli ha buco-
to lo zigomo destro senza le
dere il cervello, l'altro gli è 
entrato in un braccio tra
passando una spalla. La pro
gnosi è riservata. Il suo col
lega, Giuseppe Rainone. 19 
anni. di Foggia, è stato rag 
giunto da un proiettile a un 
braccio e da un altro al
l'addome. di striscio, sarà di
messo dall'ospedale tra un me
se e mezzo. Entrambi sono 
di servizio al II Nucleo di 
Roma. 

Il presidente della Camera. 
Ingrao. appena informato, si 
è messo in contatto telefo
nico con il ministro degli 
Interni per avere notizie sul
le condizioni dei due agenti 
feriti ' ed ha pregato il mi
nistro di far giungere ad essi 
l'augurio di un pronto rista
bilimento e * i sentimenti di 
sdegno — afferma un comu
nicato — di fronte all'infame 
gesto ». 

Il presidente Ingrao. inol
tre. ha parlato con l'on. Gal
loni per attestargli la piena 
solidarietà della Camera dei 
deputati e sua personale. 

Mai come in questi giorni 
drammatici, dunque, gli at
tacchi dei terroristi hanno 
messo a nudo le carenze di 
una polizia che da troppi an
ni attende una ristrutturazio
ne. un adeguamento di mez
zi. una riforma, il cui cam
mino è stato ripetutamente 
ostacolato da quanti (a co
minciare da forze della DC) 
si sono opposti ad una de
mocratizzazione del corpo. 
La tentata strage di ieri sera 
ha quindi riacceso vecchi 
malcontenti e proteste tra gli 
stessi agenti. In questura du
rante la notte la tensione era 
altissima. Gruppi di poliziot
ti. soprattutto della « politi
ca ». hanno formato a lungo 
capannelli nei corridoi e in 
cortile. Le discussioni, lun
ghissime. sono state impron
tate a commozione e rab
bia. Ad un ttratto un agente. 
per protesta simbolica, ha ac
ceso la sirena di una « pan
tera » ferma in cortile. 

Più tardi l'esecutivo provin
ciale romano del Movimento 
lavoratori di polizia aderente 
alla Federazione CGIL. CISL. 
UTL che si era riunito per va
lutare k) stato dei lavori par
lamentari sulla legge di ri
forma. ha approvato un ordi
ne del giorno in cui si denun
cia < l'ennesimo crimine con
sumato contro i lavoratori del
la polizia » e si ripropone 
« l'urgenza di misure imme
diate di potenziamento dei ser
vizi. di attuazione impellente 
della riforma di polizia e l'in
dispensabile coordinamento 
delle forze dell'ordine ». 

Intanto poco prima l'onore
vole Galloni, uscendo dall'o
spedale FatebenefrateUi. do
ve sono ricoverati gli agenti 
feriti, aveva riconosciuto «la 
esigenza di dotare le forze 
di polizia di strumenti più 
idonei e sofisticati per difen
dersi dall'offensiva dei terro
risti ». Ma aveva anche ag
giunto. con un tono che è ap
parso polemico: «Non credo 
che occorra aspettare le ri
forma. come qualcuno invece 
sostiene... ». 

AI momento dell'attentato 
il capogruppo democristiano 
era assieme al segretario del
la TX. Zaccagnina. in una 
sezione del partito, nel quar
tiere di Torre Maura, dove 
l'altra sera i teiroristi aveva-
non compiuto un'incunàonc. 
I due agenti di guardia sotto 
la sua abitazione, in via Ci-
vrtella D'Agliano. a TOT di 

Sergio Criscuoli 
(Segue in ultima pagina) 

* / 


